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IL PUNTO SUL 

NOSTRO CINEMA 

Prime visioni e 
locali «poveri » 

IV 
L'esercizio è la branca più 

Importante» dell'intero setto
re cinematografico, «IR, per
ché vi si trovano gli unici 
investlf'enti «stabili;), sia 
per il peso che è venuto as
sumendo con il passare de
gli anni per quanto riguarda 
la cirjolazione e l'esistenza 
stessa dei film, 

E' in atto da tempo un pro
cesso di concentrazione della 
frequenza cinematografica 
attorno ad un numero limi
tato di sale, le « prime visio
ni » del grandi centri urba
ni, e su un gruppo relativa
mente ristretto di film. Que
sto fenomeno ha messo in 
moto un complesso meccani
smo di modifica dell'uso e 
del consumo cinematografi
ci che lia determinato l'e
sclusione di ogni rapporto 
fra il cinema e vastissime 
zone di pubblico. 

Oggi il concetto stesso di 
cinema coincide praticamen
te con quanto è possibile ve
dere nelle « prime visioni » e 
l/i produzione è indirizzata 
(mediante i minimi garantiti 
offerti dal noleggio) verso 

. la realizzazione di quel pro
dotti che più risultino gradi
ti a coloro che controllano 
questo tipo di sa i \ Spetta
tori e locali di periferia so
no abbandonati a se stessi; 
i film, sfruttati sino all'os
so nel primo circuito, ninno 
subito una drastica riduzione 
nella loro vita economica. E' 
questa una conseguenza del
l'allungarsi delle «teniture)-: 
chi ha più interesse a pro
grammare un film rimasto in 
cartellone per mesi e mesi 
in un locale del « centro » at
tirando anche quella parte di 
pubblico che pochi anni or 
sono frequentava solo il ci
nema « sotto casa »? 

Questa situazione poggia 
su precise ragioni mercantili. 
legate sia all'aumento del co
sto del denaro (donde la ne
cessità di giungere al recu
pero dei costi in temDÌ quan
to più brevi possibile), sia 
alla crescita del prezzo deUe 
singole copie dei film. Ciò 
ha influito notevolmente sul
la struttura dell'esercìzio ci
nematografico. sfilacciandone 
le diramazioni periferiche. 
modificando i rapporti tra i 
locali urbani e quelli rurali. 
allargando la frattura tra sa
le « ricche » e « povere ». 

Una prima osservazione ri
guarda la sperequazione esi
stente anche in questo cam
po tra Settentrione e Mezzo
giorno. Quasi il sessanta per 
cento dei cinematografi ita
liani e ubicato nelle regioni 
del Nord, meno di un quarto 
in quelle del Sud e solo po
co più del IR ner cento in 
quelle centrali La situazione 
si modifica di poco auanio 
si considerino ì locali che 
svolgono un'attività continua
tiva vera e prooria (almeno 
trecento s'ornate di spetti
celo l'anno). Tn onesto caco 
il Nord ascorl>T auasi il '7 
per cento dei loca'ì mentre 
al Sud va meno d»l 3/ì p°r 
cento I/i =nui';v"-'n f n le 
«due Ifap" » si r 'fMte *iU*'n-
terno dello ste-so circu'ti 
dHle nrìmp visioni. n°r a m i -
to riguarda sia la ripartizio

ne dei locali, sia quella de
gli incassi. 

Anche in questo limitato, 
ma importantissimo settore, 
il Nord fa la parte del leone 
ottenendo quasi la metà dei 
cinematografi e il 52 per cen
to degli lntioiti, mentre al 
Sud va solo il 27 per cento 
delle sale e un • quinto dei 
proventi. 

I dati sin qui esposti deb
bono venir messi a confron
to, per essere correttamente 
compresi, sia con il numero 
dei biglietti venduti, sìa con 
gli indici più generali ine
renti il reddito e In popo
lazione residente nelle varie 
zone. 

Per quanto riguarda l'an
damento della frequenza, si 
nota che la frattura tra Nord 
e Sud appare assai più con
tenuta che non quelle indi
cate precedentemente. Il 
Settentrione ha poco più del 
48 per cento dei biglietti (si 
ricordi che quasi il 60 per 
cento dei cinematografi è ubi
cato in queste regioni), men
tre il Mezzogiorno ottiene cir
ca il 32 per cento degli spet
tatori (contro il 24 per cen
to delle sale). 

In altre parole vi è una 
netta scissione tra fenome
ni sociali e dati economici. 
nel senso che nel Mezzogior
no la struttura filmica non 
corrisponde al livello della 
domanda cinematografica. La 
situazione non presenta qua
si fratture quando si inetta 
a confronto la ripartizione 
del reddito tra le varie zone 
del paese con ì dati inerenti 
il mercato cinematografico. 
mentre la sperequazione si 
riaffaccia quando il termine 
di confronto diventa i'indice 
della popolazione. 

Sono conseguenze dell'as
servimento del cinema alle 
« leggi di mercato » e alla 
logica del profitto. Non me
no sgravi gli squilibri verifi
cabili all'interno della stess.v 
struttura dell'esercizio, con 
stratificazioni collegate sia 
al livello dell'attività svolta, 
sia ai prezzi praticati, sia 
agli incassi ottenuti. In me
rito alle giornate di pro
grammazione effettuate si 
nota come solo poco più di 
un terzo delle sale funzioni 
con continuità. Tutte le al
tre operano in modo saltua
rio e ben il 40 per cento apre 
i battenti solo un giorno su 
tre. 

Per quanto riguarda 1 prez
zi praticati i cinematografi il 
cui biglietto costa più di 800 
lire costituiscono un numero 
relativamente limitato di lo
cali (413 esercizi su 9.0B3. pari 
a meno del 5 per cento), ma 
ottengono più di un terso de-
alt incassi, jionostante ospiti
no appena il 15 ver cento de-
ali spettatori. Per convergo 
mie'1; il cui biglietto è sotto 
le 5"n lire, pur rappresentan
do Ì'HR per cento deoli eser
cizi e vendendo aitasi il 65 
per cento dei biglietti. otten-
aonn meno del 40 per cento 
denti introiti. 

Bastano ouesfe noche cifre 
a mettere in ev:der»7a le sfa
sature eh*1 si verificano an
che in oup^to settore tra 
istinto soria'i e ragioni mer
cantili 

Umberto Rossi 

le prime 
Cinema 

Diario proibito 
in un collegio 

femminile 
« Vacanze per capelloni! » 

(Haini holidays): questo il 
buffo sloqan delia clinica del 
dottor Storm. scienziato fin
nico già adepto di Pavlov. ii 
quale promette a giovani 
beatniks londinesi un incante
vole soggiorno nella sua villa 
liberty circondata da una fit 
ta boscaglia. Non si deve mai 
dar credito alle seduzioni pub
blicitarie (come testimonia. 
del resto, '."assurdo titolo of-
fibiato al fi'.m dalla distribu
zione nostrana, intenzionata 
a catturare uno spettatore 
estivo in vena di « passatem
pi particolari »> e i malcapi
tati « turisti » lo .mparcranno 
a propr.e spese. Il bietro 
Storm. infatti, viviseziona i 
suoi ospiti per trasformarli 
in tanti automi docili e obbe
dienti. con 1 quali intende 
saziare, in un avvenire quan-
tomai prossimo, le sue brame 
di conquista. Ma il sinistro 

« L'opera del 

mendicante » 

a Tarquinia 
Con la rappresentazione del

l'Opera del mendicante — 
commedia in tre atti di Gay, 
musica di Pepusch — comin
cia questa sera a Tarquinia. 
nella Basilica di Santa Ma
ria in Castello, il II Festival 
di musica e arte. L"Orche.stra 
da camera dall'Accademia Ba-
focca sarà diretta Ja Marcel
l i Peca; la regia e di Vera 
Bertinetti. Partecipa allo 
spettacolo anche la Camerata 
Itolifonica Viterbese diretta 
da Zeno Scipioni. 

regno di questo moderno 
Frankestein ha i giorni con
tati... 

Ispirandosi a classici re
frain dell'/iorror, il regista 
britannico Anthony Balch si 
affianca, con eleganza e sar
casmo. ai più recenti indiriz
zi contenutistici del cinema a 
sensazione: Diano proibito tn 
un coUegio femminile è una 
gustosa metafora, singolare 
rappresentazione di un con
flitto generazionale esaspera
to in chiave grottesca. La ma
cabra satira è visualizzata con 
la dovuta enfasi gestuale da 
interpreti spesso molto effi
caci: Michael Ooush. Vanessa 
Shaw. Eìlen Pollock e il com
pianto Dennis Price. qui in 
una br**vc ma incisiva caratte
rizzazione. 

La gang 
dei bassotti 

I « bassotti » in questione 
sono cinque simpatici nani. 
stanchi di essere considerati 
fenomeni da baraccone, decisi 
a tutto pur di forzare un 
amaro, impietoso destino. Con 
Isro c'è una «ragazza di vi
ta ». anch'essa intenzionata a 
riscattarsi da una condiziona 
negletta, e tutti insieme si 
cimenteranno con successo in 
audaci rapine. Mentre si im
padroniscono con la forza di 
ciò che la società ha negato 
loro, essi riscoprono una di
mensione umana soffocata 
per lungo tempo. 

Le ballate gangsteristiche 
del cinema statunitense han
no sempre esplorato un uni
verso di emarginazione: il re
gista Chris ChrLstenberry ha 
imparato la lezione, anche se 
i suoi diseredati ostentano ol
tremodo i « requisiti ideali » 
del penitente modello. Tutta
via. 11 film attraversa felici 
momenti nel singolare, quasi 
commovente rapporto senti-
menta'c tra la ragazza e il 
boss della mini-banda, e an
che gli episodi di pura « azio
ne » sono condotti a buon rit
mo Tra gli interpreti figura
no Angel Tompkìns. Billy Cur-
tis, Frank Delfino e Jerry 
Maren. 

Aperto il XXVII Festival del film 

Locamo: attacco al mito 
della neutralità svizzera 

Una forte vena sarcastica e una chiara denuncia nell'« Estradizione », 
opera prima dell'elvetico Peter Von Gunten - L'assenza del cinema italiano 

Dal nostro inviato 
LOCAHNO. 2. 

Ieri sera, mentre lo scop
pio della castagnola e le no
te della banda cittadina ce
lebravano, in un clima tutto 
paesano, 11 083u anniversario 
del giuramento di Grutli 
(1291) che diede origine al 
sorgere della Confederazione 
elvetica, l'avvio del XXVII 
Festlvol internazionale del 
film di Locamo solennizzava 
anch'esso, con la proiezione 
dell'w opera prima» de) giova-
ne cineasta svizzero Peter 
Von Gunten, L'estradizione, 
In modo se non proprio ever
sivo, abbastanza sarcastico, 
la medesima ricorrenza. 

Il racconto dell'Estradizio-
ne s'incentra, infatti, su un 
significativo episodio storico 
con l'intento manifesto di dis
sacrare per una volta ancora, 
se proprio occorresse, il con
clamato quanto dubbio mito 
della Svizzera quale paese lì
bero e neutrale, rifugio sicu
ro di perseguitati politici e 
di militanti della causa rivo
luzionarla. Anzi, dallo stesso 
film emerge una chiara de
nuncia dell'Ipocrita consue
tudine del governanti borghe
si di questo paese di agitare 
strumentalmente il feticcio 
della cosiddetta neutralità 
ogni qualvolta il caso in que
stione dia qualche lustro sen
za troppa spesa, e ben altri
menti ad accantonarlo pron
tamente allorquando si pro
spettino solide contropartite 
finanziarie e commerciali in 
cambio di una sollecita de
roga a tale « sacro princi
pio ». 

A questo proposito, l'auto 
re Peter Von Gunten ha ri
badito a viva voce l'assunto 
fondamentale del film con 
espliciti ed attualissimi rife
rimenti: con una doppia mo
rale la Svìzzera da una par
te usa un criterio rigorosa
mente « selettivo » per con
cedere asilo alle vittime del
le bestiali persecuzioni dei 
generali traditori cileni e 
dall'altra ostenta longanime 
indifferenza per tutti gli spor
chi traffici e il comodo andi
rivieni dalla Confederazione 
dei « bombardieri » fascisti 
italiani. 

Posta in simile contesto la 
vicenda del film L'estradizio
ne rivela tutta la sua porta
ta emblematica, se non pro
prio didascalica: nel mese di 
agosto del 1872. l'anarchico 
russo Serghei Netciaev. die
tro pressanti richieste di au
torevoli rappresentanti del
l'ultra reazionario potere im
periale zarista, venne estra
dato dalla Svizzera (dove si 
era rifugiato in seguito ad 
un attentato oolitico da lui 
mandato ad effetto in patria) 
per finire prevedibilmente 
condannato alla segregazione 
a vita in fortezza in Russia. 

A narere nostro, il merito 
maggiore dell'esordiente Von 
Gunten consiste. pnr l'occa
sione. nell' aver ricostruito 
puntigliosamente — anche se 
a volte con schematizzazioni 
e indugi ammiccanti ad una 
pretesa distanziazione di ti
po breethiano — la meccani
ca di tutti i patteggiamenti 
sordidi, le soperchierie, gli 
abietti ricatti in forza dei 
quali il feroce sistema zari
sta avrebbe potuto compiere 
cosi, indisturbato, la sua spie
tata vendetta e, al contem
po. l'apparato burocratico-
borghese elvetico sarebbe sta
to congruamente ripagato 
con l'ambito quanto lucroso 
trattato commerciale con la 
Russia feudale. Tutto ciò. in 
un ghignante gioco delle par
ti. nel quale il cinismo dei 
potenti prevarica brutalmen
te ogni più generoso sgancio 
degli oppressi e degli sfrut
tati col rituale, impudente 
al'bi: gli affari sono affari. 

L'estradizione risulta così. 
più che una rievocazione sto
rica con intenti vagamente 
progressisti, un film impron
tato ad un sol'do impianto 
dialett'co. 

« Non mi piace questo op
portunismo — afferma Von 
Gunten — non mi oiacciono 
queste servilità per bene e le 
menzogne che questo genere 
d'affari porta con sé. Ieri 
questo capitava con la Rus
sia degli zar. oggi è il caso 
della giunta militare del Ci 
le»: anche se. dice ancora 
il regista, Serehei Netciaev 
«< resta un personaggio am
biguo... non è né un eroe né 
un antl-eroe... ». 

Sulla scorta di tutte que
ste co.Lsiderazioni. se pensia
mo ora che questo film è 
l'«op?ra prima >\ realizzati 
in stretta economia, da un 
cineasta che agisce all'inter 

sua intrinseca validità, per 
riagganciarsi solidalmente e 
organicamente alla producen
te lezione scaturita In questi 
ultimi anni dalla « scuola» di 
più sperimentati autori elve
tici quali Tanner, Qoretta, 
eccetera. 

Il Festival, frattanto. 6 en
trato alacremente nel vivo 
con le proiezioni delle molte
plici sezioni nelle quali si ar
ticola. Per ora l'unico aspet
to negativamente vistoso di 
Locamo '74 è costituito dal 
fatto che nessun film italia

no figuro nella rassegna uf
ficiale (soltanto La circostan
za di Olmi compare qui in 
una collocazione un po' defi
lata): dal canto loro i pro
motori assicurano di aver 
tentato ogni via per avere 
qui gli Inediti film dei Ta 
vlanl (Allonsanfan), di An-
tonlonl (Reporter) e di Ma-
selli (Missione in Italia), ma 
purtroppo e per varie ragio
ni i loro sforzi sono stati 
evidentemente frustrati. 

Sauro Borelli 

Doppiaggio 
in sciopero 

fino a 
dopodomani 

Perché si 
ucciderà? 

Beba Loncar (nella foto) sta interpretando in questi giorni 
a Milano il film « Perché si uccidono », che segna l'esordio 
nella regia cinematografica di Mauro Macario, figlio del po
polare comico Erminio. Fanno parte del « cast », Ira gli altri, 
Maurice Ronet, Antonio Pierfedericl e Micaela Pignatelli 

Un nuovo sciopero della du
rata di 72 ore degli attori Im
pegnati nell'attività di dop
piaggio è In atto da ieri per 
concludersi lunedi 5 agosto. 

La decisione, scaturita • a 
conclusione di un'affollata as
semblea della categoria, è sta
ta considerata dal sindacato 
e dal lavoratori Interessati la 
unita possibile, Insistendo 
TANICA e l'Interslnd, oltre 
che in una posizione pregiu
dizialmente (Il chiusura verso 
alcune questioni basilari del
la nuova regolamentazione, 
nel chiaro Intento di rinvia
re gli stessi incontri tra le 
parti a data da destinarsi. 

La Federazione dei lavora
tori dello Spettacolo, FILS-
FULS-UILS. afferma In un co
municato « che nell'ultimo in
contro svoltosi nll'ANICA 11 
25 scorso, i sindacati hanno 
dovuto constatare sia l'assen
za dei rappresentanti delle ca
se americane (che si dichia
rano non preparate ad affron
tare la trattativa) sia quel
la dell'Intersind che nella 
trattativa dovrebbe rappre
sentare 11 gruppo cinemato
grafico pubblico e la RAI-TV». 

« Circa il contenuto della 
piattaforma rlvendlcativa — 
precisa il comunicato — va 
rilevato che l'ultimo e 1 pre
cedenti incontri hanno evi
denziato una chiara opposi
zione di principio alle richie
ste più qualificanti del con
tratto; alle richieste, cioè, che 
senza avere nessuna inciden
za economica sul contratto 
intendono risolvere una serie 
di problemi che .wio alla 
base del rapporto tra presta
tori d'opera e produzione e 
che hanno finora determina
to l'impoverimento contrat
tuale della categoria, generato 
conflittualità e concorrenza 
anche tra le stesse cooperati
ve di doppiatori e consenti
to a produttori e noleggia
tori di far leva su elemen
ti contraddittori per conse
guire risultati ai danni dei la
voratori e della corretta ap
plicazione del contratto ». 

« La creazione di strumen
ti di controllo sul rispetto del 
contratto e della qualificazio
ne professionale, il riconosci
mento delle cooperative co
me strutture di servizio, il 
pagamento in contanti delie 
prestazioni In luogo delle 
cambiali, Insieme ;on l'in
troduzione di norme tenden
ti ad allargare le occasioni di 
lavoro sono punti irrinuncia
bili per sindacati e lavora
tori coscienti che il contratto 
per il particolare sattore in 
opera, con tutti i miglioramen
ti economici che potrà appor
tare, se non sostenuto da una 
normativa di natura sociale 
e politica, rischia di esrere re
so evanescente subito dopo». 

« Pertanto — conclude il 
comunicato — il sindacato 
nel riconfermare la propria 
disponibilità alla trattativa ri
tiene che ciò potrà avvenire 
a condizione che sia sgom
brato il campo da posizioni 
pregiudiziali ». 

discoteca 
Alla riscoperta 
delle orchestre 

ì.a Diiriiuu-f'iral.1 lui pub
blicalo il «rrondn gruppo ili 
cinque LI* 33 giri «lilla sua 
ori-finale serie « Jazz L i te i>: 
«mio qu.i-i loliiluienii- dcilie.ili 
alle « big Imnils ». alle pro*-
=«' orrlic*lrc eolie, «crollilo lo 
spirilo ili i.-ile rolLina. all ' in-
fuori delle «ale I I ' Ì I I I ' ÌMOUC. 
«pc«o al \i\n. mentre si e«i-
lii\;ino in pubblico, oppure al-
lrj\er-!o « archili E realizzali 
per lr.|£|iiis.«ìont radio. L'no 
ili quegli .libimi è aulolopiro: 
Hi a llnml< frani tltv Striti g Ern 
(ìiì.J «II»')) offre min «cella 
«li inedili «Ielle orrhrMrc «li 
Tex lleuckc (V)U> o '17) , 
Chirk Wel.I, C37). Jack Tea-
panini f l (> ) . Kob Cro?liy 
<*3KL Ci.mile l lopkin- ( '33), 
Arlie Shavv f37 / ' 3n ) , Knndy 
Itrook» (*I5) e Jean Snvillc 
(*.»K/\T)). Al «li la «lei «IUer
si \alori musicali, «piali po
s i m i . «piali meno, il «li-co 
offre il =aporc di un'epoca in 
maniera più immediata «li 
«pianto consentano »|ic-n i 78 
pi ri «li allora. Un intero album 
«• «Ie«licato a fili.irlie Itarncl 
(HI.J 8IHM). rlie «imiti una 

Yours, Tea for Tuo, Don't 
Hlamv Me e 52nd Slrrcl 77ie-
litc «love l'annunciatore chia
ma per nome i vari musicisti 
elle rispondono con un asso
lo) . l /altrn IJ> è dedicalo a 
una delle Ire mipliori orche
stre (con KIliuplon e Ha*ie) 
«lei jazz: quella «li Jiminie 
Lunccfonl ( M J Sfido). I l «li 
sco ha in parte valore «li «lo-
riimeulo. dando «li l.imccforil 
l'aspetto minore (cti^c che non 
\cimerò infatti u<ale per le 
repolari incisioni), in parie va
lore musicale, nei brani tratti 
«lai njuhilee Show» in cui 
l'orchestra suona al suo meplio 
con una notevole carica ri lmi-

! ea e inlcrc«anli assoli soprat
tutto «lei sax tenore Joe TIio-
ma*. 

Fra jazz e pop 
I«i bella copertina «li Giu

seppe Pino raffi cura (rarx Bur-
tou a Montreux. ma l'album 
((inori t'ibes. Allantic-Rironli. 
K I.idll) è stalo registrato nc-
pli USA nel 1070 «lai xibra-
fonisla. ancora alla lesta «lei 
suoi complessi, in cui com
paiono Jerry l lahn, Eric Gale 
(chitarre), Stexe Pwallow (has-

«lelle più noie e meno arle-
no della struttura produttiva j f a l l P o r r h c i r c bianche «lello 
e del mercato rigidamente 
condizionati e angusti del ci
nema svizzero, possiamo an
che renderci conto asevol-
mente che il lavoro di Von 
Gunten va senz'altro oltre la 

d. g. 

Robert Hossein 
ferito in un 

incidente stradale 
VALENCE, 2. 

' L'attore e repista francese 
Robert Hossein è rimasto 
vittima questa mattina di 
un incidente stradale sulla 
autostrada Va!ence-L'.one e 
dovrà restare ricoverato per 
alcuni giorni all'ospedale di 
Valence. A bordo della vet
tura condotta da Hossein — 
rimasta coinvolta In un i col
lisione fra tre autoveicoli — 
si trovava una giovane attri
ce della compagnia teatrale 
diretta dall'attore. Michèle 
Watrin, che è deceduta du
rante U trasporto «U 'ospe
dale. 

so) ed altri. Htirlon non si 
era. dunque, ancora messo in 
testa «li suonare «la solo una 
musica (eninc quella ascollala 
anche al recente Festival di 
Pescara) tutta pre-meditala e 
soprattutto sembrava trovare 
stimoli improvvisativi in un 
originale confronto fra jazz e 
certi molli sonori e rilutici «lei 
pop (benché Burlon abbia sem
pre rifiutalo tale binomio). 
(ìoori l'ibps, insomma, è an
cora un disco del Kiirlon più 
interessante e più valido. 

Un'altra ristampa Allanlic per 
l'Italia «"• Ztmimtl ( K I 0 3 I » ) 
ilell'omoniuin pruppo capep-
pialo «lai pianista elettrico Joe 
/avviniti con Herhic Hancock 
sul medesimo strumento e au
rora Wnoily Show alla tromba. 
Gcorpo Davis flauto, Karl Tur-
Iiinlon sax soprano, Mirnslav 
\ iloiis e Walter Itooker bassi, 
Wavne Shorler. Joe Ghambers. 
I^i inu-ira è un po' «li maniera 
e risente sia del pu-lo elcpiaco 
«li Hancock sja «Ielle compia
ciute Ma-i «Icll'au-lriaco Za-
vvinul. 

d. I . 

in breve suine. (Jne-le inri-ioni non «li 
stmlio dell'aprile '38 pr«-ce«lo-
no «li poro il clanioro'o de- — —— — — — ^ — — — — — — — — 
bullo «li Harnel al Famous 
Door «li Ne» York. Affasci
nante il documento «onoro di 
h.lln FilzscraM & Chirk lì ebb 
( H I J 8010) con la famosa can
tante e l'orchestra «li ^ chi» al 
vivo in due sale «la hallo, il 
Sntilhlaml «li Ho-ton e una 
iievvjorke«c (1030), con lauto 
«li -ipla (f.rl's Gel Toprlbrr) 
e una mappiore libertà nelle 
parli orchestrali ri»pcllo alle 
incisioni. Ormai fuori della 
« «winp era * e orientala alla 
ricerca «li nuove s«»norilà. as
sai poco commerciali, era. al
la fine della pnerra. l'orche
stra «li Boy»! Ifeahurn, prota
gonista Hi A'etr .Sonno'.* in the 
Forlir* (BLJ 8007) assiemo ad 
alcuno incisioni radio «lei '17 
di un gruppo di musicisti bop 
e cool: Charlic Park»r, f an 
nie Tristano, Fats Navarro, 
Dizz) Gillespìe, ll i l ly Hauer, 
M n \ Rondi ( i titoli sono / Sur-
rnmlrr Orar, lime Deep la thn 
Occnn, Eicrylhing I Nave 1% 

Completato il cast di « Raoul » 
11 regls:n Maurizio Ponzi ha completato ti cast del film 

* Raoul ». ae! quale è imminente il primo giro di manovella. 
La parte del pro^.sonirta è stata affidata all'attore jugoslavo 
Stanko Molnar; accanto a lui saranno, tra gli altri. Delia 
Boccardo. Milana Vuketic. Lucia Bosè. Tina Aumont e Daria 
N.coltdi. 

Philippe Noiret scelto da Petrovic 
PARIGI. 2 

Philipp» Nou-et sa;a il protagonista di Cuore di cane, 
la vers.one del libro d: Mikhail Budgakov che sarà realizzata 
in Francia da A'.eksandar Petrovic; com'è noto, anche .1 
resa la italian, Alberto Lattuada intende fare un film sul 
nwdeoìTW) soggetto 

«Jesus Christ Superstar» in difficoltà in Spagna 
MADRID, 2 

La prima in Spagna di Jesus Christ Superstar, prevista 
per il 12 agosto, e stata rinviata a data da precisare. Le 
antera?» affermano <ì< temere le reazioni delle organizzazioni 
giovanili falangite. cNs hanno per esemplo provocato Inci
denti d'.nante !e proiezioni del film di Carlos Saura La cu
gina Angelica. 

Jancsó gira « Elettra amore mio» 

La reggia degli Atridi 
nella pianura magiara 

Il regista riprende la sanguinosa storia di usurpazione e di vendetta che 
porta all'uccisione di Agamennone per fare un discorso attuale sul potere 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 2 

Ad Apalpuszta, Miklós Jancsó 
ha girato due dei suol film 
più importanti: / disperati di 
Stindor e Silenzio e grido. Vi 
è tornato recentemente per 
la terza volta, per comincia
re la lavorazione di un film 
per tanti versi eccezionale. 
Questo film infatti, il cui ti
tolo dovrebbe essere Eletlia 
amore mio, costituirà una 
svolta nella produzione Jane-
soiana. Dopo una lunga pa
rentesi italiana, il resista 
transilvano torna a fare un 
film ungherese e con esso ab
bandona. almeno per ora. 1 
suoi temi usuali: il discorso 
sulla rivoluzione e l'interven
to nel tessuto della storia e 
del costume intellettuale un
gherese. Jancsó cercherà qui 
di svolgere un discorso sul 
potere. Solo a film ultimato. 
ovviamente, sarà possibile 
giudicare la misura, il valore 
e i significati di questa svol
ta, se cioè si tratta di una 
vera e propria soluzione di 
continuità nella sua quindi
cennale produzione, o se piut
tosto ci troviamo di fronte a 
uno sviluppo dei temi consue
ti; una cosa è comunque cer
ta: il film affronta un argo

mento abbastanza nuovo per 
il regista. 

Se l'argomento 6 nuovo per 
Jancsó, è però tutt'altro che 
nuovo per il cinema unghe
rese. Infatti proprio in questi 
ultimi unni quella del potere 
ò diventata la problematica 
dominante nel cinema magia
ro; basti citare 1 due più im
portanti film degli ultimi me
si. Sul maggese magiaro e 
Non c'è tempo, rispettivamen
te di Kovdcs e di Kosa. An
che Jancsó, dunque, approda 
a questa problematica e sia
mo certi che porterà un con
tributo non indifferente al
l'attuale dibattito culturale 
che intorno alla stessa que
stione vede muoversi, nei mo
di che loro competono, scrit
tori. drammaturghi, filosofi. 
sociologi. C'è un rapporto mol
to più diretto, in Ungheria, 
tra cultura e società, di quan
to non vi sia da noi. E cosi 
come il decennio passato, quel
lo della riforma economica, 
vide emergere in sintonia con 
1 fermenti riformatori una ci
nematografia di cui Jancsó è 
stato il massimo rappresen
tante, il decennio attuale. 
che vorrebbe essere quello del
la più intensa realizzazione 
dei principi socialisti, vede 
già 11 fiorire di un nuovo cor-

Sei g iorn i d i successi 
• —.—, , , 

Molto positiva 
l'esperienza 

di Umbria Jazz 
Create le premesse per uno sviluppo della manifestazione 
sia dal punto di vista culturale, sia da quello turistico 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 2 

Dunque. Umbria Jazz si è 
conclusa; certamente il fasci
colo che raccoglie la storia 
di questa edizione può esse
re collocato, senza incertezze 
ài sorta, nell'archivio sempre 
vivo e denso di sorprese del 
panorama jazzistico interna
zionale. 

Molto è stato scritto sulla 
manifestazione, e sono state 
anche mosse critiche nei con
fronti della validità, del signi
ficato della musica di qualche 
artista; ciò non toglie che, in 
complesso. Il «cartellone» era 
quello di un meeting ad alto 
livello. Per molti, tra l'altro, 
Umbria Jazz è stata la pri
ma occasione per ascoltare 
musicisti mai prima d'ora ve
nuti dalle nostre parti e que
sto è stato anche un notevole 
contributo, un considerevole 
apporto al jazz italiano. 

Se poi, ci sono stati artisti 
che forse non avevano più 
molto da esprimere, non so
no certamente mancati quelli 
che sono le attuali punte di 
diamante del free-jazz, come 
ad esempio Sam Rivers. nò, 
tanto meno, coloro che si so
no incamminati nella ricerca 
di nuove sonorità, che han
no proposto nuovi schemi, co
me ad esempio Keith Jarret 
che molti vedono, appunto. 
fuori del jazz. 

Ripercorriamo brevemente 
le tappe di questa sei giorni 
jazzistica. E* cominciata ad 
Orvieto, nella Piazza del Duo
mo; circa ottomila persone 
hanno applaudito il gruppo 
di Gianni Basso con Dino Pia
na, la pianista Marìan M-ac 
Portland, Gerry Mulhgan e la 
grande orchestra di Thad Jo
nes e Mei Lewis. Seconda tap
pa a Todi, in Piazza del Po
polo: qui hanno suonato la 
Perugia Big Band, la forma
zione di Thad Jones e Mei 
Lewis ridotta in sestetto e 
Charlie Mingus. Poi c'è stato 
il primo incontro di Perugia 
con il freejazz; ascoltati da 
oltre diecimila persone si so
no esibiti la Big Band di Thad 
Jones e Mei Lewis, Keith Jar-
rett e la formazione di Gii 
Evans. Grande successo a 
Gubbio hanno ottenuto Son-
ny Stitt accompagnato dal suo 
quartetto, il r.Jovo gruppo di 
Charlie Mingus e la Gif Evans 
orchestra; in Piazza della Si
gnoria c'erano circa ottomila 
persone. A Villalago di Ter
ni Keith Jarrett, come a Pe
rugia, è stato più volte richia
mato sul palco ed applaudito 
a lungo; con lui hanno suo
nato il quintetto di Horace 
Silver e l'Ensemble di Mano 
Sentano. La manifestazione si 
è conclusa ieri a Perugia: vi 
erano il quartetto di Sonny 
Stitt. il quintetto di Horace 
Silver, il gruppo Freedom con 
Sam Rivers. Dave Holland e 
Barry Aitschul. 

II bilancio artistico ' della 
manifestazione era stato, 
quindi possibile trarlo sin 
dalle prime battute. Ma Um
bria Jazz è nata anche come 
manifestazione sociale e di 
promozione turistica. E un bi
lancio sotto questi aspetti è 
un po' più difficile da fare, 
polche l risultati certamente 
non si possono misurare su
gli applausi degli spettatori. 

Comunque le premesse non 
mancano e i buoni frutti ci 
saranno. Innanzitutto mi
gliaia di giovani sono venuti 
per la prima volta a contat
to con le bellezze artistiche 
e con 11 patrimonio culturale 
dell'Umbria; la popolazione 
della regione ha potuto ascol

tare una musica che, anche 
se per il momento non è alla 
portata di tutti, presto potrà 
diventarlo, e questo è un fat
to socialmente e culturalmen
te non indifferente. 

Regione e Comuni hanno 
speso — com'è noto — 35 mi
lioni per questa manifestazio
ne; alcune forze politiche han
no criticato questo stanzia
mento, ma se si considera sia 
la grande forza promoziona
le che Umbria Jazz ha avu
to per il turismo della regio
ne (le manifestazioni si sono 
svolte nelle località più signi
ficative turisticamente e cul
turalmente), sia la qualità 
media degli artisti impegnati, 
il bilancio è certamente po
sitivo. Nelle città dove la ma
nifestazione ha fatto tappa, 
gli alberghi hanno registrato 
sempre il tutto esaurito. Men
tre, in questo particolare mo
mento il turismo nazionale è 
tutt'altro che in espansione, in 
Umbria l'afflusso turistico si 
è notevolmente incrementato. 

E' un'altra prova che i be
nefici che Umbria Jazz ha 
prodotto o produrrà hanno 
un valore ben superiore ai 
35 milioni investiti. L'appun
tamento. comunque, è al pros
simo anno. 

Alvaro Fiorucci 

La musica 
di Theodorakis 

riammessa 
in Grecia 

ATENE. 2 
Un decreto amministrativo 

ha sospeso il divieto di vendi
ta e di diffusione delle musi
che di Mikis Theodorakis, di
vieti pasti dal regime militare 
al momento del colpo di stato 
del 1967. Musiche e composi
zioni di questo autore potran
no d'ora in poi essere trasmes
si in pubblico. 

Oggi è ripresa anche la ven
dita dei dischi. « Un successo 
inatteso » — ha dichiarato un 
negoziante del centro di Ate
ne. che ha aggiunto: a se aves
si centinaia di dischi in depo
sito li venderci come noccio
line ». 

Biglietti 
a prezzo ridotto 
per i lavoratori 

a Caracolla ? 
Per dare forza alla loro 

azione tendente a rinnovare 
le strutture e l metodi di ge
stione dell'Opera, i dipenden
ti dej Teatro lirico romano, 
su iniziativa del Consiglio di 
azienda e d'accordo con i sin
dacati hanr/) deciso di ri
chiedere alla direzione un so
stanzioso numero di biglietti 
per gli spettacoli alle Terme 
di Caracalla a prezzo molto 
ridotto, da mettere a disposi
zione dei lavoratori, per di
stribuirli attraverso 1 consue
ti canali delle organizzazioni 
sindacali di base. 

I dipendenti del Teatro del
l'Opera hanno inoltre solleci
tato un incontro con il mi
nistro Colombo per dare un 
rapido avvio alla riforma del 
settore musicale nel suo com
plesso. 

so cinematografico, ma non 
solo cinematografico, di cui 
Jancsó non poteva non «6-
sere ancora una volta tra i 
protagonisti. 

Il film è tratto da un dram
ma di Laszlo Gyurko che vie
ne rappresentato con succes
so ormai dal 1968. L'adatta
mento del testo per questa 
versione cinematografica ò 
stato realizzato dallo stesso 
Gyurko in collaborazione con 
Gyula Hernadi. inseparabile 
collaboratore di Jancsó. Il 
dramma 6 quello noto di Elet
tra. Le versioni di Eschilo. 
Euripide e Sofocle sono state 
utilizzate da Gyurko per un 
discorso di attualità, ed è pro
prio questo che ha convinto 
Jancsó a realizzarne una ver
sione cinematografica: «Per 
me — ha detto - - la cosa più 
eccitante è la carica politica 
attuale, veramente moderna, 
del dramma di Laszlo Gyur
ko ». Carica politica attuale, 
che nel dramma si esprime 
nel duplice rapporto di Elet
tra con Egisto, usurpatore e 
tiranno, e con Oreste, vendi
catore e giustiziere. Un dupli
ce rapporto che contiene tutti 
1 nodi politici della nostra 
epoca, dal terrore controrivo
luzionario a quello rivoluzio
nano, dal rigido e falso ordi
ne della tirannide a quello il
lusorio del paternalismo op
pressivo. Mentre dallo scontro 
tra Eletti a ed Egisto emerge 
senza sfumature l'eterna e In
sanabile contraddizione tra 
oppressione e liberta, nello 
scontro tra Elettra ed Oreste 
sul cadavere del tiranno emer
ge il più complesso discorso 
sull'esercizio del potere rivo
luzionario: Elettra non crede 
nella capacità degli individui 
di trasformarsi da schiavi in 
uomini liberi. Oreste ha una 
profonda fiducia nell'uomo. 
Ed è proprio attorno a questo 
nodo dialettico che il dramma 
trova i collegamenti con la 
realtà del mondo d'oggi in 
generale ed in particolare con 
quella dell'Ungheria dove l'au
tore vive e lavora. Gyula Her
nadi ha anticipato che questa 
ultima parte del dramma avrà 
una parte più ampia di quel
la avuta nell'originale teatra
le. E Jancsó da parte sua ha 
sottolineato che è « questo ar
gomento politico, questa pro
fessione di fede che adesso 
realizzeremo con mezzi cine
matografici ». 

Molti elementi formali del 
film, Jancsó 11 ha ricavati di
rettamente dalla sua ultima 
esperienza teatrale, quella di 
Salmo rosso, di cui a suo tem
po riferimmo ampiamente, e 
che fu una sorta di panto
mima. un'azione teatrale do
ve gli elementi gestuali ave
vano un ruolo fondamentale. 
In questo film verranno uti
lizzati addirittura dei balleri
ni. I costumi non saranno 
quelli della Grecia antica, ma 
ancora una volta quelli della 
campagna ungherese. Luoghi 
e costumi, nelle intenzioni de
gli autori, dovranno avere 
una funzione selettiva, aiuta
re cioè gli spettatori a com
prendere meglio i contenuti 
fondamentali del film. «Que
sto ambiente — ha dichiarato 
Hernadi — esige che lo spet
tatore si concentri con tutti 
1 suoi nervi sull'argomento. 
In un primo momento forse 
gli eroi del mito greco sem
breranno un po' strani 'n que
sto ambiente ungherese, sullo 
sfondo di questi scenari e co
stumi estranei all'epoca e che 
non possono essere legati agli 
avvenimenti storici, ma poi 
questo renderà più facile la 
concentrazione, la concentra
zione sulle cose veramente es
senziali ». 

Jancsó è regista che cerca 
una perfezione formale tutta 
sua. sempre più spoglia ed es
senziale, funzionale al conte
nuto ideologico del film. Co
si questo si comporrà di ap
pena otto inquadrature, o pia
ni-sequenza. lunghi in media 
una decina di minuti, con la 
cinepresa che fruga ogni e-
spresslone degli uomini, ogni 
aspetto delle cose. Jancsó so
stiene che « le sequenze lun
ghe definiscono veramente lo 
stile», anche se non ritiene 
che sia questo a caratteriz
zare il suo. e che se esistesse 
una cinepresa capace di mil-
lecinaupcento metri di pelli
cola farebbe 1 suoi film In 
due sole inquadrature. 

Nella pianura di Apaìpuszta. 
dove la troupe è aoprodata 
dopo ricerche in Jugoslavia e 
in Slovacchia, non lontano 
dalla casa bianca degli inter
rogatori del film 7 disperati 
di Sandor, il regista ha fatto 
costruire un edificio dalla for
ma fantastica con fan so. mat
toni di ardila e canne: è II 
castello reale di Asamennone. 
e intorno ad esso, a Torma 
di U. corre H binario della 
macchina da presa, chp per
mette di riprendere l'azione 
da diverse angolazioni; l'In
tero percorso viene compiuto 
dalla macchina da presa !n 
circa dieci minuti. Questo me
todo di lavoro costringe gli 
attori ad una particolare ten
sione. perché un piccolo er
rore all'ultimo minuto di una 
ripresa cosi lunga vanifiche
rebbe una erande quantità di 
mezzi e dì lavoro. 

E la tensione si avverte, 
come si avverte lo sforzo, sul 
set di Apalpuszta. dove iasie-
me con Jancsó lavorano i due 
Autori del soggetto. Gyurko e 
Hernadi. gli attori Gydrey 
Cserhalml. Mari Torocsik, che 
gli spettatori italiani avranno 
visto alla televisione in Amore 
di Karóly Makk, Jozsef Ma-
daras. Interprete di tutti 1 
film di Jancsó. 1 ballerini e 
tutti gli altri. Ma sul set si 
avverte anche un clima di at
tiva collaborazione, che Jancsó 
ci tiene a sottolineare. «Del 
dramma facciamo un film — 
dice —. Ho detto facciamo: e 
sottolineo 11 plurale, perché 
tutti 1 membri del cast pos
sono avere Idee che poi ven
gono inserite nel film». 

Guido Bimbi 
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